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ferma che il p r e f e t t o di Venezia sa rebbe co-
s t a n t e m e n t e de t e rmina to dal pensiero di 
proibi re qua lunque manifes taz ione pubbl ica 
col le t t iva . 

I n base a ques ta a f fe rmazione ho r ichie-
sto informazioni al p r e f e t t o , che avre i even-
t u a l m e n t e r i ch iama to alla osservanza delle 
norme di legge. 

Orbene, non in tendo di infliggere alla 
Camera la l e t t u r a di un t e l e g r a m m a , eoi 
quale il p r e f e t t o mi d imos t ra prec isamente 
il cont rar io . . . 

M U S A T T I . Legga ! legga! -
F A L C I O l s I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Lo leggerò nella p a r t e che in te-
ressa questo secondo p u n t o . I l p r e f e t t o mi 
dice : « Ho permesso financo q u a t t r o co-
mizi socialisti che p a r t e n d o da q u a t t r o vie 
diverse ebbero qui luogo nella stessa gior-
n a t a ». Non so se gli a l t r i 68 p r e f e t t i de l 
Regno, av rebbe ro permesso quello che il 
p re fe t to di Venezia ha consent i to . (Comment i 
all' estrema sinistra). 

N o n sono cer to di aver sodisfa t to l 'ono-
revole i n t e r r o g a n t e ; ad ogni modo a t t e n d o 
con mol ta t r a n q u i l l i t à la sua replica. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le M u s a t t i ha 
f a c o l t à di d i ch ia ra re se sia sod is fa t to . 

M U S A T T I . N o n sono sodis fa t to che di 
u n a f r a se sola de l l 'onorevole so t tosegre ta-
rio di S t a to , ed è quell '« av re i r i c h i a m a t o » 
che d o v r e b b e au to r i zza r lo , dopo q u a n t o 
av rò l ' onore di dire , a r i ch i amare il pre-
f e t t o di Venezia ad un t r a t t a m e n t o più le-, 
gale verso le organizzazioni pol i t iche ed 
economiche di Venezia . 

H o i n t e r r o g a t o e mi è s t a to r isposto speci-
ficatamente r igua rdo ai due comizi che sono 
s ta t i p ro ib i t i per le g io rna t e di domenica 
e luned ì scorso. L ' ono revo le so t tosegre ta -
rio di S t a t o mi ha r isposto con una bur -
l e t t a , pe rchè i fer rovier i hanno i n d e t t o 
u n comizio per t r a t t a r e le ques t ioni che 
l ' in te ressano , nello stesso modo come al t r i 
comizi sono s ta t i i nde t t i c o n t e m p o r a n e a -
m e n t e anche in a l t re c i t t à , come, ad esem-
pio, a R o m a , dove h a n n o pa r l a to a lcuni 
nos t r i colleghi e, per nessuno di quest i co-
mizi c 'è s t a to bisogno di r icorrere a l l ' a r t i -
colo 51 della legge sullo »¿ato civile degli 
impiegat i , n eanche a posteriori. 

H o d e t t o che si t r a t t a di u n a b u r l e t t a , 
perchè il p r e f e t t o non ha facol tà di indo-
v ina re il pensiero degli oratori., e di ant ic i -
p a r e quel g i u d i z i o che in ogni caso non 
spe t t e r ebbe a I l j r e f e t t o ha so l tan to 
f aco l t à di r i ch iamare i f u n z i o n a r i dopo che 

u n a legge o un r ego lamen to sia s t a to vio-
la to , ma d ich ia ra re che il p r o v v e d i m e n t o 
del p r e f e t t o si è i sp i ra to a d un r iguardo 
verso quest i impiegat i , perchè non corres-
sero il pericolo di i ncappa re nelle maglie 
della legge sullo s t a to giuridico, è vera-
m e n t e u n a b u r l e t t a . 

E ven i amo al secondo comizio. I soliti 
mot iv i ! Si adducono ragioni di v iab i l i t à e 
ragioni di pubbl ica sicurezza, e si aggiunge 
che il p r e f e t t o nel la sua compe tenza ha 
c redu to di f a re r ichiamo a quest i due ar -
gomen t i . Ma compe tenza non so q u a n t a 
ne possa avere il p r e f e t t o di Venezia, per-
chè egli f r e q u e n t a forse t roppo i sa lòt t i 
de l l ' a r i s tocrazia per sapere quello che av-
viene in piazza e per le vie della c i t t à . È 
proprio un sistema del p r e f e t t o di Venezia, 
ed ella dovrebbe r ichiamarlo, quello di proi-
bire i comizi. 

Appena g iunto a Venezia ha m a n d a t o 
u n a circolare (non so se ella lo sappia) a 
t u t t i i sindaci e a t u t t i gli uffici di p u b -
blica sicurezza della provincia , s tabi lendo, 
come regola generale, ed o rd inando di proi-
bire t u t t i i comizi in luogo pubbl ico, e que-
s t 'o rd ine ha sempre m a n t e n u t o . 

È verissima la c i rcostanza dei q u a t t r o 
cortei. È verissimo che nel periodo eletto-
rale il p re fe t to di Venezia non ha proibi to 
alcuna r iunione, a lcun comizio pubbl ico, e 
questi q u a t t r o cortei si sono svolt i preci-
samente nel p r imo giorno in cui si è ini-
z ia ta dal p a r t i t o socialista a Venezia la 
campagna elet torale . 

I l p r e f e t t o di Venezia , lo dico e p o t e t e 
credermi. . . (Ilarità), d u r a n t e il periodo elet-
to ra le si è condo t to p e r f e t t a m e n t e e ha di-
ch i a ra to anche a me che avrebbe lasciato 
la maggiore l ibe r tà . Ma non è so l tanto nei 
per iodi e le t toral i che d e b b o n o essere t u t e -
lat i i d i r i t t i dei c i t tad in i , ma sempre e in 
ogni t empo , m e n t r e il s 'gnor p r e f e t t o di 
Venezia offende i d i r i t t i dei c i t t ad in i con 
u n a proibizione generale c o n t i n u a t a che ha 
a v u t o impl ic i t amente c o n d a n n a dalle sue 
stesse parole. 

Si dice : ragioni di v iabi l i tà e di pub-
blica sicurezza ! Ma quest i non sono che 
pre tes t i per add iven i re alla proibizione. H o 
qui una lista, che non leggo ma che le ri-
met te rò , di una ven t ina di comizi p ro ib i t i 
da l l ' au to r i t à di pubbl ica sicurezza pe r or-
dine del p r e f e t t o , sempre col p r e t e s to della 
v iab i l i t à . Ora se v ' è c i t t à in cui la v iab i -
l i tà non può essere in qualsiasi modo t u r -
b a t a dal le r iunioni o dai comizi è precisa-
m e n t e Venezia , la quale , per la sua cost ru-


